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bene, questo ier imento hanno det to che 
l 'ho f a t to io con un rasoio ». 

« Mentre poi. realmente in quel giorno 
che successe il f a t to mi t rovavo dentro il 
suo albergo," che mi sentivo poco bene, ed 
anzi, per maggior sicurezza e per maggior 
prova, lei mi ha f a t t o la cenere calda den-
t ro una calzetta ». 

Abile ! Pe r procurarsi una tes t imonianza 
sicura, si fece met tere la calzet ta con la 
cenere calda al collo ! 

« E io poi me la misi al collo perchè mi 
faceva male la gola ed ebbi anche un po' 
di febbre, e anzi mi misi a let to subito con 
t u t t a la calzet ta al collo. Ora, siccome di-
cono che sono s ta to io a dare il colpo di ra-
soio a quel giornalista, la prego ca ldamente 
di volersi ben r icordare, e dichiarare, qua-
lora lo chiameranno per test imonio, che in 
quel giorno, quando successe il fatto del fe-
rimento, io mi trovavo dentro il suo albergo 
e che lei stesso mi fece una calzetta piena di 
eenere calda per mettermela alla gola. 

« Dunque, carissimo don Giovannino, non 
si dovrà diment icare di dichiarare che il 
15 marzo io ini t rovavo dentro l 'albergo e 
non andai fuori per nessun motivo, e lei 
stesso mi preparò una bella calzetta piena 
di cenere calda ». (Ilarità). 

E per questa pa r te basta!... I numerosi 
avvocat i che sono in questa Camera cono-
scono bene la v i r tù suggestiva di queste 
let tere che, r ipetono sempre quello che si 
vuole che sia dichiarato!. . . (Commenti). 

Andiamo avant i : il giorno 20, cioè ap-
pena r icevuta la le t tera , l 'a lbergatore ri-
spose ; e rispose dicendo la veri tà . Quale 
sia s ta ta la veri tà non lo voglio dichiarare 
io : sentitelo dalla le t te ra di risposta della 
guardia. 

« Amico carissimo, rispondo alla sua let- • 
tera onde farle sapere lo s ta to della mia 
buona salute come a l t re t t an to spero, ecc. ecc. 
Io le sono molto grato del suo genti le par-
lare sebbene che è la veri tà , ma io sempre 
le por to obbligo sino alla mia v i ta e arri-
verei anche ad uccidere un mio fratel lo per 
la sua difesa. Ora, don Giovannino caris-
simo, quello che desiderassi dalla sua cara 
e affabile persona quale lei trovasi, se invece 
lei di dirci che io mi ritiravo da quella via, 
potrebbe dire che io non uscii per niente, mi 
farebbe cosa grata... ecc., ecc., ecc. ». 

Perchè, onorevole Giolitti, vero è il f a t t o 
della calzetta al collo... 

•GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
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nistro delVinterno. Sembra che .sia s ta to io!... 
(Si ride). 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Vera è la 
mala t t ia che credo simulasse per procurarsi 
una prova; ma è par iment i vero che egli 
r ient rava in casa pallido e t r eman te evi-
dentemente dopo aver commesso il t e n t a t o 
assassinio. 

PODEECCA. E ridono al banco del Go-
verno !... Ridono !... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. Io non rido. Dico che si 
rivolgono a me come se io conoscessi t u t t i 
questi f a t t i !... 

PODEECCA. In ogni caso c'è poco da 
r idere! , . . Fa ribrezzo questa *roba!... (Ru-
mori). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dettjnterno. Io dico solo che rivol-
gersi a me per questi f a t t i part icolari , è 
fare opera inutile, perchè io non posso nè 
affermare, nè negare una cosa che non co-
nosco !... 

Una voce a sinistra. Tu t t a la sua politica 
è così !... (Commenti). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma, guardi , 
onorevole Giolitti , lei è persona molto abile 
e molto cortese; ma non me le cambi que-
sta volta le carte in mano. . . l o non mi r i -
volgo a lei per dirle al tro che questo: che 
la guardia di pubblica sicurezza, che ha 
commesso un deli t to di t en t a to assassinio 
a fine elet torale t rovasi ancora a piede li-
bero, dopo t a n t o t empo! . . . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Sarà puni ta come me-
ri ta . . . 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . ...pur esseri * 
dosi conosciuto dalla autor i tà giudiziaria 
t u t t o quello che io ho det to alla Camera, 
pur essendo noto t u t t o ciò che io ho s tam-
pa to sopra i - vari fogli, è ancora a piede li-
bero. Ora, questa è la vostra responsabili tà ! 
non al tra! . . . 

* 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Le rispondo subito : io 
non prendo provvediment i in base ad a r t i -
coli di giornali. Quando l ' au tor i tà giudi-
ziaria avrà f a t to ciò che è suo dovere, io 
farò il mio. (Approvazioni al centro e a de-
stra — Commenti all'estrema sinistra). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Gli articoli 
dei giornali, onorevole Giolitti , possono ser-
virle di guida e di norma per l ' accer tamento 
della veri tà. Ella è pure il presidente d e i 
Consiglio dei ministri di un Regno coni e 
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